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Multatidopo
lacessazione
dell’attività

Commercio

Il sindaco scrive alla
Provincia: «La situazione
di degrado delle piazzole
non è più sostenibile»

Renzo Gastaldo

Cambia la viabilità dopo la
conclusione dei lavori in via
Roma,aSanGiovanniLupato-
to, con la realizzazione della
nuovapavimentazione inpor-
fidofrasedemunicipaleechie-
sa parrocchiale e la costruzio-
nedellapista ciclabile.
Per raggiungere il quartiere

posto dietro il municipio non
si scende più da via Aleardi
per via Carlo Alberto ma si
scende da via XXVAprile (e si
risaleda viaCarloAlberto).
In sostanza, è stato invertito

il senso di marcia delle due
principali vie che mettono in
comunicazione la piazza cen-
trale del paese con il popoloso
quartiere situato dietro la se-
de municipale dove c’è anche
il distretto sociosanitario.
L’ordinanzacomunalechein-

troduce le novità viabilistiche
è stata emanatamercoledì po-
meriggio.
La motivazione espressa a

supporto è che «è necessario
apportare modifiche sostan-
ziali al sistema viabilistico in
modo da rendere più fluida la
circolazione veicolare garan-
tendolasicurezzadeipedonie
rallentando la velocità dei vei-
coli, in considerazione della
particolare ubicazione delle
vie (si parla di via Roma, via
XXV Aprile, via Belluno, via
Carlo Alberto e via Aleardi,
ndr) trattandosi di centro sto-
ricoabitato».
In effetti, come aveva prean-

nunciato al nostro giornale
qualche settimana fa il sinda-
co Fabrizio Zerman, lo scopo
principale del provvedimento

è quello di evitare che lo sboc-
co in piazzaUmberto I sia cie-
co per chi sale in auto da via
XXV Aprile, con conseguente
pericolo per i ciclisti che per-
corrono la nuovapista ciclabi-
le ricavata davanti al munici-
pio.
Le principali innovazioni

contenute nell’ordinanza so-
no le seguenti. E’ istituito il
senso unico di marcia in via
XXV Aprile con direzione di
marcia via Roma - via Belluno
fino all’intersezione con que-
sta via (è l’inversione di senso
di marcia di cui si diceva pri-
ma).
E’ istituitolostopinviaBellu-

noall’intersezioneconviaCar-
lo Alberto. Da qui si potrà ora
salire verso la piazza centrale
del paese, percorrendo anche
via Aleardi (che cambia dire-
zione di marcia adottando
quellacontrariaallapreceden-
te al fine di assicurare lo sboc-
co inpiazza).
Viene istituto il senso unico

di marcia nel tratto di strada
compreso fra piazzetta Olmo
eviaAleardi constopall’inter-
sezioneconviaAleardiedivie-
to di sosta permanente sul la-
todeinumeri civicipari.
Con la medesima ordinanza

sono stati poi adottati altri
provvedimenti viabilistici per
il tratto fra il municipio e la
chiesa di San Giovanni Batti-
sta.
Il primo è che per via Roma

viene introdotto il limite di 30
chilometri orari con rialza-
mento della sede stradale (so-
no le«gobbe» inporfidodi re-
centissimaposa). Per lo stesso
tratto viene istituito il divieto
di transito ai mezzi superiori

ai35quintali (esclusomezzidi
soccorso, di polizia e di tra-
sporto pubblico) e macchine
agricole.Provvedimentoadot-
tato forse anche per evitare il
parziale sfondamento del sel-
ciato, come avvenuto nel trat-
toinporfidodavantialBarMi-
lano.
In via Roma è ufficialmente

istituitalapistaciclabileappe-
na realizzata, che collega il
tratto già esistente in piazza
Umberto I con quello di via
Marconi. Sono inoltre istitui-
te, sulla zona rialzata, due fer-
mate per i mezzi di trasporto
pubbliconei due sensi dimar-
cia e un passaggio pedonale
davanti almunicipio.
Novità anche per il parcheg-

giodavantiallasedemunicipa-
le. Cambia l’accesso (si entra
dalpassaggiovicinoalvialepe-
donale e si esce, in senso uni-
co, vicinoalla chiesa).
Ultima novità: la controstra-

dadel vialedipiazzaUmberto
compresa fra il vicoloCeroni e
il civico129dellapiazzadiven-
ta a senso unico in direzione
diVerona.f
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SAN GIOVANNI LUPATOTO.Cambialaviabilitàdopo la conclusionedeilavori invia Roma

Minirivoluzioneestiva
periltrafficoincentro

BOSCOCHIESANUOVA. Ilgrandealpinista nella Piazzadel Festival

IlsognodiDeStefani
nonsifermaallascuola

BELFIORE. Ilfenomenodell’abbandono deirifiuti lungo lanuovastrada

IciglidellaPorcilana
usaticomediscarica

Invertitoilsensodimarciadelle
dueprincipaliviechemettono
incomunicazionelapiazza
colquartieredietroilmunicipio

FaustoDeStefaniha scalatotutti i14 «Ottomila» FOTO AMATO

L’impegnoinNepalèrivoltoaldispensariomedico

Unadozzinadi multe
dell’importodi55 euro
ciascunasono state
comminatedal Settore
CommerciodelComune diSan
Giovanni Lupatoto, con
altrettanteordinanze, adex
artigianidel paesechehanno
omessodicomunicareentroil
termineprescrittodeitrenta
giornil’avvenutacessazione
dell’attivitàaziendale che
avevano esercitato nelcomune.
Oltreal danno dellachiusura,
quindi,anchela beffa della
sanzione,Unambulanteè
invecestatomultatoper non
aver rispettatol’orario delle
ore14,stabilito dal
regolamentocomunaleper lo
smontaggiodelbancodel
mercatosettimanale. R.G.

«Lasituazionedidegradodel-
le piazzole di sosta e di emer-
genza della strada provinciale
39onuovaPorcilananonèpiù
sostenibile e occorre trovare
unasoluzione».Loammette il
sindacodiBelfiore,DavidePa-
gangriso, che ha preso carta e
penna e ha scritto alla Provin-
cia, chiedendo un incontro
chiarificatore. Infatti, secon-
do la legge, è il proprietario
della strada che si deve anche
occupare di farne la pulizia. E'
verochesistadefinendoilpas-
saggiodiproprietà traProvin-
cia e Veneto Strade (da alcuni
anni), dunque a breve la nuo-
va Porcilana diventerà strada
regionale. Ma intanto l'ha an-
cora in carico laProvincia.
Comunquesia,quellodell'ab-

bandono continuo dei rifiuti

nelle piazzole di sosta della
nuova Porcilana, è un proble-
ma che è apparso evidente fin
dalla sua apertura.Giornodo-
pogiorno i cumulidi sacchetti
e immondizia sonoaumentati
sempredipiù.
Fino ad oggi i volontari delle

associazioni di Belfiore, con il
testa l'Ekoclub, una volta l'an-
no amarzo, in occasione della
Giornataecologica,hannofat-
tolapuliziaanchedellepiazzo-
le della nuova Porcilana, tra
Castelletto e Caldiero, racco-
gliendomontagnedirifiutiab-
bandonati.«Isacchettivengo-
no abbandonati per lo più da
gente di passaggio, soprattut-
to padroncini e autisti che si
fermano e scaricano avanzi di
consegnaerifiutidivarianatu-
radacamionefurgoni, stando
ai dati raccolti dalla polizia lo-
cale», sottolinea il sindaco,
«tuttavia è bene sederci attor-
noadun tavolo per trovareun
modo di garantire la pulizia
della strada, affinché sia più

decorosa».
Manonè solo questo che Pa-

gangriso ha chiesto alla Pro-
vincia. «Molti cittadini si la-
mentanoanchedell'incuria in
cui è lasciata l'erba lungo i ci-
gli stradali e all'interno delle
rotatorie», continua il primo
cittadino,«perquestohochie-
stoallaProvinciadi conoscere
con che tempi e secondoquali
priorità vengono sfalciati cigli
stradali e rotatorie della nuo-
va Porcilana». Anche questo
unproblemapiù volte solleva-
to pure dalla precedente am-
ministrazione Carbognin e
noncertonuovo.
Dunque l'incuria dell'arteria

che collega tutto l'Est verone-
se da SanMartino a SanBoni-
facio, attraversata damigliaia
dimezziognigiorno,èmanife-
stae l'amministrazionecomu-
nalediBelfiorehadecisodi in-
tervenire per porvi rimedio
d'intesaconlaProvincia, inat-
tesachelastradadiventiregio-
nale.fZ.M.

Rifiutiabbandonati lungoi cigli dellaPorcilana FOTO AMATO

LanuovaPorcilanausata comeunadiscarica: unavergogna

LAVAGNO.A settembre festanell’antico borgo

FiaccoleaSanBriccio
peril«Vinoincorte»

È ancora il bambino della Ca-
scina Rossa, Fausto De Stefa-
ni, nonostante i 14 Ottomila
nellegambe, letracceindelebi-
li lasciate dal freddo sulle sue
grandi mani e il milione e
690milaeuroraccolti in10an-
niperuncentromodelloaKir-
tipur,apochichilometridaKa-
thmandu,cheèscuola, convit-
toeprestosaràanchelaborato-
rio professionale per insegna-
reunlavoroeambulatoriome-
dico.Dabambino inquella ca-
scinadelMantovanodove suo
padre con altre famiglie era
mezzadro, aspettava l’arrivo
diMandelo, un cantastorie gi-
rovago sulla sua bicicletta
sgangheratacheveniva incor-
te non per venderemercanzia
maregalaresognieperquesto
pocobenvisto.
«Faceva filò con le favole in

stallaed’estatesottoduegran-
di magnolie. Con le sue storie
ho iniziato a girare il mondo
sulpallonevolantedellafanta-
sia», ha raccontatoDe Stefani
sulla Piazza del Festival inter-
vistato dal giornalista Beppe
Muraro per raccontare la sua
straordinariaavventuradiuo-
mopiùchedi alpinista.
Ha parlato infatti dell’infan-

ziaediqueisogni, inunascuo-
la con una sola finestra dove
stava malvolentieri e di come
una volta impegnatosi per
unascuola inNepal l’abbiavo-
luta con tanta luce e grandi fi-
nestre. La Rarahil Memorial
School, dedicata a quattro
martiri delle sommosse anti
monarchiche, inauguratanon
senza numerose difficoltà bu-
rocratiche e governative nel
2003,èoggiunarealtàchel’at-
tento pubblico della Piazza
delFestivalhaapprezzatoeap-
plauditodopoavernevisto im-
magini e momenti di vita in
un video fornito dallo stesso
DeStefani.
Ospita unmigliaio di bambi-

ni e ragazzidai4ai 19anniper
il ciclo completo di studi e dal

progetto iniziale si è allargato
a spazi nuovi per convitto, cu-
cina, mensa, scuola professio-
nale, laboratori e dispensario
medico per il quale la Fonda-
zioneSenzafrontiereonlusdi-
retta da De Stefani ed Elio
Mutti sta raccogliendo la cifra
di 450mila euro per l’acquisto
delterrenoelacostruzionede-
gli edifici.
C’è già una scuola professio-

naleperaccompagnatorinatu-
ralistici, un centro sportivo
aperto anche a chi non fre-
quenta la scuola e presto sa-
rannoallestiti inuovilaborato-
ri per insegnare le professioni
di scalpellini della pietra e di
incisori del legno nonché di
pittori di thangka, tutti lavori
in cui le maestranze nepalesi
eranoeccellentimachesistan-
no perdendo per la forte emi-
grazioni dei migliori artigiani
all’estero. Per il dispensario
medico, cheoffriràunservizio
sanitario gratuito agli studen-
tiai loro familiari eaipoveridi
Kirtipur, è già al lavoro per le
necessarie autorizzazioni un
gruppo di medici bellunesi
che lo vuole dedicare al colle-
ga alpinista Giuliano DeMar-
chi, come la scuola professio-
nale è stato intitolata alla gio-
vane roveretana Claudia Cat-

toi.
«Ho ricevuto molto dalla

montagnaequestoèilmiomo-
do di ricambiare», ha com-
mentatoDeStefaniperspiega-
re le ragioni del suo interesse
per questo progetto finalizza-
to ai bambini e alle popolazio-
ni piùpovereperché sradicate
dalle valli dove avevano alme-
no la garanzia della sopravvi-
venza e portate a vivere nei
quartieri ghetto alla periferia
della capitale. La filosofia del-
la scuola è di accogliere tutti e
di impegnare le famiglie più
ricchea sosteneregli studi an-
che dei bambini più poveri se
voglianoaverei lorofigli iscrit-
ti a una scuola di eccellenza.
«La scommessa vera è ancora
davincere»,secondoDeStefa-
ni, «e sarà quando questi ra-
gazzi arriveranno grazie alla
scuolaapoterviverediunlavo-
ro qualificato». Poi ha già in
progetto di risolvere il proble-
madellosmaltimentodeirifiu-
tiurbanichestannodeturpan-
dolevallipiùmaestosedelpia-
neta.
«In questo mondo le cose si

possonocambiareealloraper-
ché fermarsi?» è la domanda
che ancora lo fa camminare
versolavettapiùdifficiledasa-
lire, laprossima.fV.Z.

Torna a settembre «Vino in
corte 2011», la sesta edizione
della manifestazione enoga-
stronomica itinerante nella
magia delle vecchie corti di
San Briccio. Si comincerà ve-
nerdì 2 settembre alle 19 con
l’avviodelle degustazioni eno-
gastronomiche. Sabato 3 alle
15«Fiabeincorte»,organizza-
to dalla biblioteca di Lavagno.
Alle 19 apriranno le corti. Do-
menica4lafestacominceràal-
le 14 con il «MotoIncontroFa-
bioC’è»,organizzatodalMoto-
Gruppo Bielle Scaligere. Alle
16parte lacorsadellebottiper
le vie del paese; alle 19 si po-
tranno degustare le specialità
offerte nelle varie corti men-
tre alle 21.30 ci saranno le pre-
miazionidellagaradellebotti.
«Vino in corte» è un’iniziati-

va orientata alla valorizzazio-
ne del territorio e dei prodotti
tipici.Per l’occasioneSanBric-

cio, arrampicato sulle colline
di Lavagno, viene chiuso al
traffico e si trasforma in un
borgo illuminato dalle fiacco-
le dove, passeggiando per le
antichecorti, èpossibiledegu-
stare vini e birre abbinati a
piatti tipici regionali. La pro-
posta di questa edizione tocca
da vicino Veneto, Marche,
CampaniaeTrentinoAltoAdi-
ge. Quanto alle birre, di scena
quelledelBelgio.
LecortidiSanBriccioospita-

no ciascuna una regione con i
suoi prodotti tipici e i somme-
lierdell’Aisservonolemigliori
selezioni di vini. Nell’ambito
dellamanifestazionesonopre-
visti alcuni eventi, come la già
citata corsa delle botti, gara a
squadre, formate da due con-
correnti, che si sfideranno su
un percorso prestabilito spin-
gendounabotte in salita.
La manifestazione «Vino in

corte 2011» gode del patroci-
nio del Comune di Lavagno,
dellaProvinciadiVeronaedel-
laRegioneVeneto.Perulterio-
ri informazioni info@sbif.it -
www.sbif.it.fG.C.

Si comincerà venerdì
2 settembre alle 19 con
l’avvio delle degustazioni
enogastronomiche

L'ARENA
Venerdì 26 Agosto 201124 Provincia


